
FABIO PETERLONGO

TRENTO. Sale l'attesa tra i commer-
cianti di abbigliamento e calzatu-
re in vista della riapertura dei ne-
gozi prevista per domani. Fervo-
no i preparativi per la ripartenza 
nel tentativo di recuperare alme-
no in parte le perdite causate dal 
blocco delle attività: «Ci è costato 
il 20-30% del fatturato annuale - 
ha spiegato il presidente di Feder-
moda Gianni Gravante - Abbia-
mo ancora in magazzino l'intero 
assortimento "primavera" e parte 
di quello invernale». Il presiden-
te della Provincia Maurizio Fugat-
ti ha spiegato ieri in conferenza 
stampa: «Gli esercizi riapriranno 
in accordo con il protocollo stabi-
lito localmente, visto il diniego di 
Inail di partecipare al tavolo. Per 
noi  è  un  protocollo  stringente,  
Inail dovrebbe consentire maggio-
re autonomia alle realtà locali».

«Siamo convinti  che anche i  
clienti attendano la nostra riaper-
tura - ha evidenziato Gravante - 
Quindi siamo fiduciosi in una loro 
buona risposta». Resta l'incogni-
ta  della  merce  della  collezione  
"primavera" che è rimasta nei ma-
gazzini: «Pochissimi sono riusciti 
a restituirla ai produttori, la met-
teremo in vendita a prezzi accessi-
bili», spiega Gravante che fa i con-
ti sulla crisi  nei fatturati:  «Do-
vremmo vendere in tre mesi quel-
lo che solitamente si vende in sei 
mesi, anche perché la chiusura è 
avvenuta a cavallo tra due stagio-
ni, invernale e primaverile». Gra-
vante esprime l'auspicio che l'epi-
demia  possa  essere  controllata  
con l'uso di mascherine, gel e di-
stanziamento sociale e che non si 
debba ricorrere a nuove chiusure: 
«Nel nostro settore si rischia mol-
to. Se dovessimo chiudere di nuo-
vo sarebbe una catastrofe». Sul 
fronte occupazione, Gravante ga-
rantisce l'impegno della catego-
ria: «Non vogliamo arrivare a do-
ver licenziare nessuno, anche per-
ché per noi tornare a formare nuo-
vi lavoratori è un costo, vogliamo 
tenere quelli che abbiamo».

In queste ore si mettono a pun-
to le scorte per riaprire in sicurez-
za: «Abbiamo le mascherine che 

qualora servisse metteremo a di-
sposizione dei clienti, ma racco-
mandiamo di portarle da sé - spe-
cifica Gravante - e ci siamo attrez-
zati con i dispenser di gel, che è di-
ventato ormai una esigenza quoti-
diana. I guanti nel nostro settore 
non sono obbligatori». Il tema re-
sta però la sostenibilità economi-
ca, che minaccia sia le aziende pic-

cole che quelle grandi: «Il punto 
non è tanto la dimensione ma il 
fatturato. La crisi di liquidità acco-
muna grandi e piccoli». Gravante 
denuncia il mancato sostegno alla 
categoria da parte del governo na-
zionale: «Speriamo che la Provin-
cia intervenga, ma dal governo so-
no arrivate solo promesse. In po-
chissimi  si  sono visti  arrivare  i  

fondi dalle banche, ma quello che 
chiediamo non è potere fare debi-
to. Chiediamo soldi, pochi, bene-
detti e subito, a fondo perduto». 
Dal governo, critica Gravante, so-
lo enunciazioni: «Nonostante le 
promesse le bollette di telefono e 
luce sono continuate ad arrivare, 
anche con le serrande abbassa-
te».

Gravante: «Abbigliamento,
siamo pronti a riaprire»
Domani serrande su per i negozi. Il presidente di Federmoda: «Il lockdown ci è costato il 20-30%
del fatturato annuale. I dipendenti? Faremo di tutto per non dover ricorrere ai licenziamenti»

Le accuse. Failoni
attacca i sindacati
Che replicano: «Parole
indegne»

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL COMMERCIO RIPARTE

• Secondo Filippo Degasperi, con-
sigliere di Onda Civica Trentino, 
la burocrazia provinciale rischia 
di assestare “il colpo di grazia” 
alle attività di ristorazione so-
pravvissute alle chiusure. Moti-
vo? Le ordinanze del presidente 
della Provincia e i protocolli resi 
noti nei giorni scorsi, sono una 
specie di “rompicapo” per gli im-
prenditori dei pubblici esercizi 
bisognosi, oggi più che mai, di 

semplificazioni. «Facile prevede-
re - spiega Degasperi - che se 
queste incongruenze tra ordinan-
ze e protocolli non saranno rapi-
damente sanate, per le imprese 
della ristorazione la tanto ago-
gnata riapertura rischia di tra-
sformarsi in un'ulteriore prova di 
sopravvivenza, non più contro il 
virus ma contro i burocrati». Di 
qui le domande poste nell’inter-
rogazione al presidente della 

Provincia dal consigliere a nome 
degli operatori della ristorazione 
trentina: le consumazioni di ali-
menti/bevande veloci possono o 
meno avvenire il luoghi diversi 
dall'abitazione e dal posto di la-
voro? Che senso ha l’obbligo di 
indossare i guanti nella conse-
gna dell'ordinazione per l'aspor-
to e non nella somministrazione 
di alimenti e bevande in sala, al 
bar, o all'aperto? 

• Gianni Gravante, presidente di Federmoda del Trentino

TRENTO. Continua il botta e rispo-
sta tra l’assessore al turismo Ro-
berto Failoni e i sindacati confe-
derali sul tema delle apertura di 
bar e ristoranti, sulle regole da 
rispettare per la riapertura e sul 
ruolo dell’Inail nella trattativa.

Con un lungo post su Face-
book Failoni è tornato ad attac-
care con toni violenti Cgil, Cisl e 
Uil: «Il fatto che le associazioni 
sindacali si preoccupino di più 
dei miei legami (piuttosto ovvi e 
mai nascosti) con Salvini che del 
far ripartire il lavoro è la palese 
dimostrazione di come voglia-
no unicamente lo scontro politi-
co. Dov'è la tutela dell'interesse 
dei lavoratori? I cittadini trenti-
ni chiedono di tornare in sicu-
rezza al proprio posto di lavoro 
e garantire una vita dignitosa a 
se stessi e alle proprie famiglie. 
Chi si prenderà la responsabilità 
della  chiusura  definitiva  delle  
tante attività che erano pronte a 
rimettersi in gioco pur con tutte 
le difficoltà di questo momento? 
Grosselli, Bezzi o Alotti?» - si 
chiede l’assessore.

La replica dei sindacati è arri-
vata a stretto giro: «La Giunta 
provinciale e il presidente Fu-
gatti devono scegliere che atteg-
giamento  assumere  una  volta  
per tutte verso le parti sociali. 
Non si può essere dottor Jekyll e 
mister Hyde, un minuto essere 
concilianti e collaborativi e un 

minuto dopo additare i sindaca-
ti come gli affossatori delle im-
prese e i veri nemici dei lavora-
tori, alimentando odio e semi-
nando disprezzo. Ma una cosa è 
certa: noi non ci facciamo certo 
intimidire» - spiegano Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti.

«Stamane (ieri, ndr) il Presi-
dente Fugatti ci ha convocati ad 
un incontro per parlare della fa-
se 2. Abbiamo partecipato riba-
dendo le nostre critiche all’ese-
cutivo ma confermando che ai 
tavoli su salute e sicurezza noi 
non abbiamo mai fatto mancare 
la nostra presenza. Il Presidente 
Fugatti  e  l’assessore  Spinelli  
hanno, dal canto loro, ribadito 
la volontà di collaborare. Pecca-
to, però, che chiuso l’incontro, 
l’assessore Failoni ha pubblica-
to un post su Facebook in cui ac-
cusava i sindacati, pubblicando 
la foto di ciascuno di noi, di fare 
solo ostruzionismo, di voler af-
fossare le imprese e di fare gio-
chetti politici invece che tutela-
re i lavoratori. Sono accuse pri-
ve di fondamento, ignobili e in-
degne per chi ricopre una carica 
pubblica e fa parte dell’esecuti-
vo  provinciale.  Chiediamo  al  
presidente Fugatti di smentire il 
suo assessore. Non è il sindacato 
che ha bloccato le linee guida 
provinciali, chi lo afferma di-
chiara il falso. Il vero tema è che 
quelle linee guida le ha smentite 
l’Inail e adesso, come Failoni sa 
benissimo, senza il suo avallo o 
in assenza di una delega del Go-
verno,  rischiano di  essere  del  
tutto efficaci». 

Bar e ristoranti,
è ancora scontro
sui protocolli 

• L’assessore Failoni

TRENTO. CNA Trentino Alto Adige 
giudica molto positiva la volontà 
del  Governo  di  elevare  fino  al  
110% le detrazioni per i lavori di 
efficientamento energetico e per 
l’edilizia sostenibile, ma conside-
rerebbe inutile e dannosa l’esclu-
sione dei singoli interventi dai be-
nefici dell’ecobonus potenziato.

«La sostituzione dei serramen-
ti – sottolinea la CNA regionale - 
ha rappresentato,  fin  dall’avvio 
delle detrazioni per la riqualifica-
zione energetica degli edifici, la ti-
pologia di intervento che ha coin-

volto  maggiormente le  famiglie  
italiane per la semplicità e la prati-
cabilità».

CNA ritiene che «la ripartenza 
dell’artigianato e delle Pmi deve 
essere accompagnata da politiche 
mirate di stimolo ai consumi che 
accompagnino la ripresa del mer-
cato: solo interventi condominia-
li e complessi sull’edificio, che ri-
chiedono  decisioni  collegiali  e  
tempi  lunghi,  rischiano  di  non  
riuscire a generare lo scossone di 
cui ha bisogno la nostra econo-
mia».

La nota della Cna

«Ecobonus, un errore
escludere i serramenti»

• Il segretario della Cgil Grosselli

LE CRITICHE DEL CONSIGLIERE

Degasperi: «Ordinanze, un rompicapo per i ristoratori» 
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La polemica
Sgarbi: proporrò
di dichiarare il Mart
contro la mafia

Calcio
Figc in soccorso del Dro:
«Un ombrello protettivo»
di Stefano Frigo
a pagina 8 a pagina 6

Le riapertureDal Trentino all’Emilia, spunta l’asse tra i governatori per trattare con Roma. Sicurezza, scontro tra la Provincia e i sindacati

Fugatti alla guerra delmetro
«Norme Inail inapplicabili», oggi tavolo con le categorie sulle regole.Ma 4 ristoranti su 10 resteranno chiusi

L’ANALISI

La pandemia
più aggressiva
con gli uomini

I n Trentino le donne so-
no state più colpite dal

Covid, sono il 56% degli
ammalati. Ma il virus è più
aggressivo con i maschi,
muoiono di più uomini.

a pagina 4

di Dafne Roat

L’INCHIESTA

Rsa-ospedali,
trasferimenti
sotto la lente
Trasferimenti di ospiti

da ospedale e case di cura
in rsa sotto la lente dei ca-
rabinieri. Gli inquirenti
stanno cercando di rico-
struire come è entrato il vi-
rus nelle case di riposo e se
è stato fatto tutto il possi-
bile per arginarlo.

a pagina 4

BILANCIO

Per la fase 2,
15milioni
dal Comune

I l Comune di Trento vuo-
le fare la sua parte per far

ripartire la città. I 15 milio-
ni di avanzo del bilancio fi-
niranno in diversi inter-
venti: dai sostegni agli af-
fitti alle imposte ridotte.

a pagina 6

di Chiara Marsilli

Il governatore Maurizio Fu-
gatti giudica «eccessivamente
rigide» le linee guida del-
l’Inail sulla ristorazione e
punta a una «giusta media-
zione». Oggi si riunirà il tavo-
lo con sindacati e categorie
per cercare di chiudere la
questione. Ma intanto gli im-
prenditori attendono e molti
rischiano di non riaprire: il
40% secondo le stime delle as-
sociazioni di categoria. Con
qualcuno che sta addirittura
pensando di tenere le serran-
de abbassate almeno fino a
giugno.

a pagina 2 Giovannini

E IL CONFINEDELBRENNERORIMANECHIUSO

Garda, con le norme Inail
spiagge inaccessibili

O ltre al problema dei turisti che non arriva-
no ora il Garda ha un nuovo problema. «Le

nostre spiagge — spiega il sindaco Adalberto
Mosaner sono tutte libere: con le regole del-
l’Inail facciamo fatica a renderle accessibili».
Intanto i ristoratori, già in ginocchio per l’as-
senza di turisti, sono pronti a gettare la spu-
gna: «Coi duemetri restiamo chiusi».

a pagina 3

di Annalia Dongilli

Lo sport Protocolli, i titolari chiedono certezze

Palestreantivirus:nientespogliatoi,
corsiall’aperto,abbonamentiadhoc
di Chiara Marsilli

di Luca Malossini

D omani in Trentino
torneranno ad
alzarsi le
serrande, ad
accendersi le luci

delle vetrine. Un segnale
atteso da tempo. La ripresa
dopo il confinamento in
casa. Il futuro che si prende
la scena. Un’apparente
normalità al posto del lungo
elenco di morti, di volti
abbandonati all’interno di
stanze vuote in attesa
dell’ultimo viaggio. Lunedì
sarà la volta di bar, ristoranti,
parrucchieri ed estetiste.
Tornerà insomma il rituale di
una quotidianità che
inevitabilmente non sarà più
come quella di cento giorni
fa. Ma è pur sempre l’inizio
di un nuovo giorno ed è già
un fatto positivo.
Detto ciò, ripartire non

sarà facile. Non sappiamo
quanti saranno in grado di
farlo. I protocolli (le linee
guida per un avvio in
sicurezza) soprattutto per
pubblici esercizi e
parrucchieri, stanno
suscitando in tutto il Paese,
Trentino compreso,
numerose polemiche. È sul
come si potrà riaprire che
adesso bisognerà prestare
massima attenzione. Nulla è
chiaro. Il caos regna
incontrastato nei rapporti tra
Stato e Regioni (e Province
autonome). Un rincorrersi
all’interno di linee guida
diametralmente opposte. Un
assurdo politico dove il
discrimine è rappresentato
dalle distanze.

continua a pagina 7

RIPARTIRE
TRAMOLTE
INCOGNITE

Laurea inmedicina, c’è il via libera
Dall’Anvur ok all’accreditamento. Collini: tempi rispettati. PiazzaDante soddisfatta

Il parere positivo dell’Agen-
zia nazionale di valutazione
del sistema universitario e
della ricerca sul progetto del
nuovo corso di laurea è arriva-
to ieri. Mancano ora gli ultimi
due passaggi: l’accreditamen-
to della sede è atteso per fine
mese. Soddisfazione del ret-
tore per l’efficace collabora-
zione che si è instaurata con
l’Università di Verona e per lo
sforzo organizzativo e l’impe-
gno dell’ateneo nell’investire
risorse per far decollare l’ini-
ziativa dal 2020.

a pagina 6 Di Giannantonio

L e palestre trentine si pre-
parano a riaprire, ma

senza certezze sulla data e le
misure da adottare. No alle
docce e agli spogliatoi, si do-
vrà arrivare già pronti.

a pagina 5

PRIMOPIANO

L a scelta di Silvia Romano
non ci riguarda, il velo di

Silvia non ci riguarda, riguar-
da lei e i suoi cari. Ciò che ci
riguarda è l’operato del nostro
governo. a pagina 9

di Sanà Sadouni

LIBERTÀRITROVATA

IL VELODI SILVIA
NONCIDEVE
RIGUARDARE

I tedeschi sono viziati dalla
certezza del successo, gli

italiani dalla sempre incom-
bente precarietà, ma siamo
indispensabili l’uno all’altro.

a pagina 7

di Renzo Fracalossi

DIFFERENZEE SIMILITUDINI

GERMANIA-ITALIA
TRASUCCESSO
E PRECARIETÀ
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Coronavirus Gli scenari

LA FASE 2 Il governatore critica le regole indicate da Roma,
spunta l’asse con il Veneto e l’Emilia Romagna
Failoni attacca i sindacati. Loro: «Un’intimidazione»

Fugattiallaguerradelmetro
Ma4ristorantisu10nonaprono

TRENTO La quadra, probabil-
mente, si troverà nella giorna-
ta di oggi, non prima di ulte-
riori confronti tra ammini-
strazione, categorie e sinda-
cati. Ma il punto di partenza è
chiaro. E lo ha fissato ieri il
governatore Maurizio Fugatti:
«Il protocollo nazionale per la
ristorazione ci sembra ecces-
sivamente rigido e rischia di
non far riaprire le attività».
Più di un rischio, in realtà: gli
esercizi che lunedì potrebbe-
ro rimanere chiusi, secondo
le stime delle associazioni di
categoria, sono quattro su
dieci. Distanze di sicurezza tra
i tavoli, presenze all’interno
dei locali: questi i nodi che di-
stinguono le linee dell’Inail
da quelle territoriali. E che og-
gi dovranno nuovamente es-
sere analizzati «per trovare
una giusta mediazione» (an-
che sul fronte parrucchieri ed
estetiste le linee Inail si sono
rivelate più rigide di quelle
provinciali). Una rivendica-
zione, quella di Fugatti, che di
fatto risuona dal Veneto al-
l’Emilia: anche Zaia e Bonac-
cini, insieme alle associazioni
locali di categoria, hanno al-
zato la voce e stanno chieden-
do a Roma di allentare le ma-
glie concedendo maggiore
autonomia.

La giunta
Oggi, intanto, la giunta appro-
verà la delibera che permette-
rà al commercio al dettaglio

di riaprire da domani. Com-
presi i negozi nei centri com-
merciali e i mercati pubblici
all’aperto. Lunedì, poi, apri-
ranno bar, ristoranti, parruc-
chieri, estetiste. Con quali re-
gole? Ancora non si sa. «Il mi-
nistro Boccia — ha spiegato
Fugatti— ha detto che doma-

precisato il governatore. Di-
versa la situazione per la risto-
razione, con un protocollo na-
zionale giudicato «rigido» e
uno locale meno vincolante:
«Siamo preoccupati ma lavo-
riamo per trovare una giusta
mediazione». Mediazione
che potrebbe voler dire cerca-

Scuola

di Annalia Dongilli

I sindacati si mobilitano
«Risorse e sicurezza,
la giunta ci dia risposte»
Organici e orari, le idee del consiglio del sistema educativo

TRENTO Giornata di (video) as-
semble e confronti quella di
ieri per il mondo della scuola
trentina ( e non solo). «Aspet-
tiamo risposte su organico, ri-
sorse, protocolli e ancora non
si è visto nulla» tuonano al-
l’unisono i segretari della
scuola di Cgil, Cisl, Uil, Delsa,
Gilda e Satos. Mentre il consi-
glio del sistema educativo gui-
dato da Giovanni Ceschi ela-
bora un decalogo da presenta-
re a Bisesti.
«Serve — esordisce Cinzia

Mazzacca della Flc Cgil — ora
una determinazione forte da
parte di chi ci governa: a oggi
non abbiamo protocolli per ri-
partire in sicurezza a settem-
bre, nè per rientrare nè per gli
esami». Nulla, secondo i sin-
dacati, è dato sapere su nume-
ro di studenti per classe, sulle
regole del distanziamento «su

tempo è scaduto — rincara la
dose Stefania Galli (Cisl) —
l’idea dell’esame di terza me-
dia secondo queste modalità è
fuori da ogni logica, così come
fuori da ogni logica è l’idea di
promuovere dei concorsi co-
me se nulla fosse che implica-
no la movimentazione di mi-
gliaia di persone». «Mentre la
nostra proposta — le fa eco Di
Fiore — era quella di concorsi
per soli titoli. C’è un virus che
continua a fare danni, che è la
burocrazia. Per dare i tablet ai
nostri ragazzi — prosegue Di
Fiore— sono stati necessari 19
passaggi burocratici. Abbia-
mo bisogno di un ministero e
di un dipartimento che ci
ascoltino, ci diano risposte. E
abbiamo bisogno di aumenti
di organico: o investiamo sulla
scuola e allora la scuola può ri-
partire, altrimenti le famiglie

❞

Fontanari
Inizia
a essere
a rischio
la tenuta
sociale
del nostro
settore.
Chi governa
ci deve dire
quali regole
dovremo
seguire a
partire da
lunedì
prossimo

chi farà i controlli, se sarà mi-
surata la temperatura» ag-
giunge Ennio Montefusco (Sa-
tos). Anche per questo sugge-
risce Pietro Di Fiore (Uil) sa-
rebbe opportuno ripristinare
«dei presidi sanitari dentro le
scuole». Per tutti occorre inve-
stire «negli organici, che van-
no ampliati, nell’edilizia scola-
stica» mettendo in atto anche
«un monitoraggio serio delle
strutture esistenti sul territo-
rio provinciale». Inoltre servo-
no risposte sulla chiusura del-
l’anno, «su come — prosegue
Mazzacca — si rientrerà a
scuola». Se per l’esame di Sta-
to pare assodata l’idea del ma-
xi-orale in presenza, per le
medie si ipotizza che i ragazzi
elaborino una tesina entro il
30 di maggio che venga poi di-
scussa entro la fine dell’anno
scolastico, il 9 di giugno. «Il Banchi vuoti Nessuna novità sulla riapertura delle scuole

Il negozio in centro

Le lacrime di Gabriella
«Vorrei baciare in fronte
chi ci è stato vicino
Si riparte, siamo carichi»

«P arole, giochi e emozioni». È da
questo trinomio, raffigurato con
toni pastello nel logo, che riparte

«Altern@TiVa», il negozio che da quasi
cinque anni vende giochi didattici per
bambini e da tavolo in via San Vigilio.
«Un’alternativa a tv e computer» oggi più
che mai necessaria. «Stiamo facendo tutto
il possibile per riaprire già nel fine
settimana: pulizie, sanificazione, tutto ciò
che è necessario», spiega Gabriella,
contitolare dell’attività di famiglia, che fu
per ventisette anni «La Rivisteria». Da
domani infatti in Trentino potranno
riaprire le attività di commercio al
dettaglio. «Ripensando a questi ultimi due
mesi— sussurra tra i singhiozzi e le
lacrime che le scivolano sotto la
mascherina—mi piacerebbe baciare in
fronte tutte le persone che ci sono state
vicine».
Siete pronti a riaprire?
«Stiamo facendo tutto il possibile.

Anche noi abbiamo appreso la notizia ieri
(martedì, ndr)».
Due giorni possono fare la differenza?
«Anticipare di due giorni la riapertura

delle attività commerciali significa che ci
sarà più gente in giro sabato, anche perché
le persone hanno voglia di tornare alla
normalità. Noi comunque lunedì
riapriremo sicuramente. Siamomolto
carichi e abbiamo tanta voglia di ripartire.
In questi giorni stiamo facendo ordini e
stanno arrivando anche delle novità».
Come vi state preparando?
«Per la sanificazione del locale la scorsa

settimana è venuta una ditta specializzata,
che dovremo chiamare una volta al mese. E
ora noi stiamo pulendo tutto il resto»
Riuscite a sostenere le spese?
«Per il momento si. Anche se

igienizzanti e sanificanti non te li regalano.
Finora per questi prodotti abbiamo speso
500 euro. In più bisogna aggiungere il
costo della ditta (che mediamente va da un
minimo di 1 euro a unmassimo di 1,5 euro
al metro quadrato, ndr)».
Tutto ciò dopo duemesi di stop

forzato…
«È stato uno smacco per tutti penso.

Anche per quanto riguarda l’affitto,
nessuno ha fatto sconti».
Siete riusciti a rimanere attivi con il

servizio di consegna a domicilio?
«Si, ed è stata un’esperienza più che

positiva, molto laboriosa perché non
abbiamo ancora il sito. Voglio cogliere
l’occasione per ringraziare i clienti che ci
sono stati vicini. Sono stati commoventi.
Mi piacerebbe baciarli tutti in fronte».
Continuerete le consegne a domicilio?
«Oggi abbiamo dovuto sospendere il

servizio perché siamo impegnati
nell’igienizzazione del locale, ma per il
futuro sì, proveremo a essere più capillari.
Le energie ce l’abbiamo per farlo».
Per chi vorrà venire al negozio invece

quali saranno le nuove regole?
«Potranno entrare tre persone alla volta

e sarà obbligatorio lavarsi le mani con il
gel. In questo modo tutti potranno vivere il
negozio in sicurezza e, per quel che è
possibile, nella normalità».

Tommaso Di Giannantonio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marika Giovannini

Locali pubblici: misure a confronto
PROTOCOLLO PROVINCIALE

PROTOCOLLO NAZIONALE

2. Opportuno
usare posti
a sedere sfalsati

1. Distanza di un metro fra dorso
di una sedia e dorso dell’altra
(distanziamento non necessario
tra conviventi)

2. Le sedie vanno
disposte in modo
da garantire
un distanziamento
“adeguato”

3. Limite massimo
di capienza,
prevedendo uno
spazio non inferiore
a 4 metri quadrati
per ciascun cliente

4. Per il personale addetto al servizio
ai tavoli è necessario l’uso della
mascherina chirurgica per tutto
il turno di lavoro e ove possibile,
l’utilizzo dei guanti

1. Distanza tra i tavoli non inferiore
a 2 metri, garantendo misure
per evitare la trasmissione
di droplets (plexiglass/barriere)

4. Il personale
di sala e/o addetto
al bar indossa
mascherine
e igienizza le mani
prima di servire
un tavolo

3. Possono essere utilizzate
barriere fisiche tra tavoli
e sui tavoli in materiale liscio,
impermeabile e igienizzabile

L’Ego - Hub

ni (oggi, ndr) ci saranno le li-
nee guida di tutte le attività. È
importante. Noi su base loca-
le intanto ci stiamo lavoran-
do». Nonostante l’abbandono
dell’Inail: «Una sua decisione,
ma sul commercio al detta-
glio abbiamo fissato un proto-
collo locale stringente» ha
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re di interpretare il più possi-
bile le regole nazionali, agen-
do sulle barriere divisorie e
sull’attività all’aperto. «Atten-
diamo le linee nazionali— ha
aggiunto l’assessore Achille
Spinelli — e nel frattempo
stiamo delineando il nostro
approccio alla materia lavoro
e sicurezza. Chiaramente inte-
greremo prontamente le di-
sposizioni nazionali per cer-
care di rendere omogenee,
chiare e applicabili le regole
per i nostri imprenditori».

I ristoratori
Da parte loro, i ristoratori fre-
mono per avere informazioni
precise e uscire dunque dalla
bolla di incertezza che in que-
sto momento sta attanaglian-
do il settore. Rischiando di
mettere ancora più in ginoc-
chio operatori già in grosse
difficoltà. «Il 40% lunedì non
riaprirà», è la stima di Marco
Fontanari, presidente dell’as-
sociazione ristoratori del-
l’Unione. Ci sarà, prosegue,
chi non ripartirà di fronte a
una stagione turistica ancora
ferma. «Ma ci sarà anche chi
valuterà cosa fare, se e come
riaprire. O se chiudere per
sempre», ammette Fontanari.
Che non nasconde la rabbia
per una situazione sempre
più complicata: «Inizia a esse-
re a rischio la tenuta sociale
del nostro settore». E tuona:
«Io sono un imprenditore,
nonun costituzionalista. È chi
governa chemi deve dire qua-
li linee guida prevarranno».
Se i protocolli nazionali ri-
marranno così, tra l’altro, c’è
chi pensa di tenere le serran-
de abbassate fino a giugno.

Lo scontro
Ementre si attende chiarezza,
non si abbassa la tensione tra
sindacati e giunta. Ieri matti-
na i segretari di Cgil, Cisl e Uil
hanno incontrato Fugatti e
Spinelli, «in un clima — ha
detto quest’ultimo— costrut-
tivo». Ma la calma è durata
poco: in mattinata infatti Ro-

non torneranno alla normali-
tà». Anche perché in questi
mesi gli insegnanti «sulla di-
dattica a distanza si sono in-
ventati un protocollo, hanno
messo in campo risorse pro-
prie» chiosa Paolo Cappelli
(Gilda) e ora si sono visti strac-
ciare gli aumenti per la vacan-
za di contratto promessi dalla
Provincia «e il presidente Fu-
gatti su questo ci ha pure at-
taccati» dice Montefusco. Pur
sapendo che «non tutti nella
scuola guadagnano 2.000 euro
— fa eco Galli — ci sono an-
che insegnanti delle materne
che hanno perso il completa-
mento dell’orario e quindi
parte dello stipendio: anche
loro hanno famiglie damante-
nere».
Sulle risorse, cruciali anche

per Mauro Pericolo di Delsa,
da Piazza Dante non è arrivata
alcuna proposta, ammettono i
segretari, che ribadiscono di
privilegiare, per la ripartenza,
soluzioni in presenza: « Se as-
sessore e ministra si confron-
tassero anche con noi sarebbe
operazione che ci permette di
arrivare prima alla ripartenza:
parlano tutti tranne le persone
di scuola».
E anche i docenti sono in fi-

brillazione. Massimiliano
Prezzi, vicario della dirigente

berto Failoni, in un lungo post
sui social, ha attaccato dura-
mente le parti sociali. «I pro-
tocolli per ristorazione, pub-
blici esercizi e commercio al
dettaglio — ha scritto l’asses-
sore — sono stati approvati.
Per gli altri, ad iniziare da
quello della ricettività, po-
tremmo essere obbligati a so-
spendere i lavori per il palese
ostruzionismo dei sindacati,
un modo di agire arrogante e
strumentale». E ha aggiunto:
«Il fatto che le associazioni
sindacali si preoccupino di
più dei miei legami con Salvi-
ni che del far ripartire il lavoro
è la dimostrazione di come
vogliano unicamente lo scon-
tro politico. Noi andiamo
avanti». Parole che hanno in-
dignato i sindacati, i quali
hanno chiesto a Fugatti di
smentire Failoni: «Noi ci sia-
mo, ma esigiamo chiarezza e
rispetto. Non accettiamo inti-
midazioni».

La politica
E la partita delle riaperture
anima anche il dibattito poli-
tico. Con le opposizioni criti-
che. Parla di regole «rompica-
po» Filippo Degasperi (On-
da), che chiede di eliminare le
incongruenze di protocolli e
ordinanze. «Anziché provve-
dimenti snelli e chiari — scri-
ve Degasperi— la Provincia si
è lanciata in uno sfoggio di
burocratese che spaventa an-
che i più motivati, contraddi-
cendo l’impegno alla sempli-
ficazione». E avverte: «Per le
imprese della ristorazione la
tanto agognata apertura ri-
schia di trasformarsi in un’ul-
teriore prova di sopravviven-
za». E guarda alla difficoltà
delle aziende anche il Patt,
che chiede che «soprattutto
nella prima fase di adozione
delle nuove norme di sicurez-
za» l’attività di controllo «sia
orientata alla consulenza pre-
scrittiva piuttosto che a un ap-
proccio esclusivamente san-
zionatorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alMarie Curie di Pergine, teme
«per il metodo di valutazione
e per la dipendenza da video
che i nostri ragazzi rischiano
di sviluppare. Nulla per ora è
dato sapere sul piano organiz-
zativo, ma se vogliamo rispet-
tare il distanziamento bisogna
partire subito con un censi-
mento degli spazi presenti sul
territorio. Servono delle linee
guida generali che poi i singoli
istituti possano applicare».
E qualche proposta in que-

sto senso la ha pronta il consi-
glio del sistema educativo,
guidato da Ceschi: «Stiamo la-
vorando da metà aprile ad una
serie di proposte, un decalo-
go, che presenteremo a breve
all’assessore» spiega. Idee
concrete, da chi la scuola la vi-
ve, nelle sue diversità e parti-
colarità. In testa c’è il nodo de-
gli esami e degli organici,
«che non vanno ridotti, anzi
potenziati» e il nodo del come
si tornerà in classe. Dalla boz-
za del documento emerge una
predilezione per la didattica in
presenza, una sostanziale boc-
ciatura dei turni (metà in clas-
se, metà on line) e l’idea di
adottare il prolungamento
dell’orario con ingressi sca-
glionati e gestione di gruppi
ridotti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LAGO
SenzaturistiGardako
Mosaner:spiaggelibere,
lineeguidaimpossibili
TRENTO Le riaperture fanno
gioire solo a metà il mondo
imprenditoriale dell’Alto Gar-
da, che senza turisti rischia
perdite economiche impor-
tanti. L’Austria ha infatti ri-
fiutato per ora di riaprire i
confini con l’Italia, mentre lo
farà con la Germania. «È stata
una notte insonne— afferma
Paolo Turrini, presidente dei
ristoratori dell’Alto Garda —
Abbiamo visto spazzato via il
lavoro di settimane sui proto-
colli provinciali dalle linee
guida dell’Inail: a queste con-
dizioni non riapriamo». E già
ad alzare le saracinesche «sa-
rebbe stata poco più della
metà dei ristoranti, altri at-
tendevano la ripartenza del
turismo».

Vigili tra i bagnanti
Appunto, il turismo. Un nodo
cruciale per l’economia della
zona come conferma il sinda-
co Adalberto Mosaner: «La
gioia per la riapertura — ra-
giona il primo cittadino—c’è
ma è frenata da vari problemi.
Da un lato le linee guida del-
l’Inail sul distanziamento,
dall’altro il timore per le de-
nunce per infortunio sul lavo-
ro nel caso un dipendente si
ammali di Covid-19. A questo
si aggiunge l’incognita del fu-
turo: siamo l’undicesima città
in Italia per presenza di turisti
stranieri sul totale dei turisti,
Riva del Garda conta 1,8 mi-
lioni di presenze all’anno e 2
di visitatori. Non tutte le atti-
vità possono essere soddi-
sfatte da una presenza turisti-
ca ridotta ».
Ad aggiungere carne al

fuocomartedì sono arrivate le
linee guida per le spiagge.
«Tutti abbiamo sentito l’allar-
me della rivera romagnola,
ma le spiagge le abbiamo an-
che noi. E per giunta sono
tutte libere». I protocolli val-
gono anche per queste e al
concessionario, in questo ca-
so il Comune, tocca , secondo
l’Inail, la gestione.Ma si tratta
di una partita non da poco. Si
parla «di mappare e misurare
le spiagge, evitare assembra-
menti in prossimità dell’in-
gresso in acqua, acquisire le
prenotazioni e controllare gli
ingressi. Ma chi fa i controlli?
Bisognerà potenziare il pattu-
gliamento dei vigili. E se suc-
cede qualcosa di chi è la re-
sponsabilità?. I tecnici ci
stanno lavorando da ieri
(martedì, ndr) ma confesso
che queste linee sembrano
scritte per non farci aprire le
spiagge».

Hotel vuoti
E tutto questo al patto che
qualcuno in spiaggia, oltre i
residenti, ci vada. Gli alberghi
per ora sono ancora in stand
by, in attesa di capire se e
quando si aprirà «la mobilità
interregionale e internazio-
nale. Certo — spiega Enzo
Bassetti, presidente del-
l’Unione albergatori dell’Alto

Garda— è probabile che non
tutti apriranno, anche se tut-
to ripartisse a metà giugno
avremo già perso quasi quat-
tro mesi, metà della stagione.
Gli alberghi che apriranno lo
faranno quando avranno le
prenotazioni che giustifichi-
no le riaperture: allo stato at-
tuale ci sono timidi interessa-
menti. Inoltre bisogna atten-
de i protocolli: al di là della ri-
storazione ci sono altr i
aspetti, l’ospitalità ma anche
tutta una serie di servizi, dalle
palestre alle aree wellness».
Bassetti torna anche sulla

questione del turismo estero:
«Alcuni Paesi potrebbero far
scontare una quarantena di 15
giorni ai propri cittadini rien-
trati dalla vacanze in Italia e
questo scoraggerebbemoltis-
simi turisti».

La rabbia dei ristoratori
Chi in questo momento però
soffre forse di più sono i tito-
lari di bar e ristoranti, già in
ginocchio per il poco turismo
ma pronti a riaprire lunedì.
Che con le linee guida Inail
che impongono distanze
doppie (duemetri tra tavolo e
tavolo) rispetto a quelle previ-
ste dal protocollo provinciale
ora sono pronti a gettare la
spugna. «Già con l’assenza di
turismo avrebbe riaperto —
spiega Turrini — poco più
della metà dei ristoranti, altri
attendevano i turisti a giu-
gno, forse. Ora con queste
nuove linee guida la situazio-
ne è surreale. Sicuramente la
tutela della salute è un fattore
fondamentale ma con questo
nuovo documento dell’Inail
approvato dai sindacati si sta
arrivando all’assurdo, nem-
meno l’Oms è stata così strin-
gente. Ma ci rendiamo conto
che in questi due mesi ci so-
no attività che non hanno
mai smesso di lavorare ri-
spettando semplicemente il
distanziamento di unmetro e
l’utilizzo della mascherina?. A
questo punto lo show della
nostra vita, di ristoratori
pronti a investire migliaia di
euro per la sicurezza, lo gui-
deremo noi, non aprendo i
nostri ristoranti, lasciando i
nostri dipendenti a casamen-
tre nelle nostre aziende re-
gnerà il silenzio che precede
unamorte certa».

I negozi
Un’aria di maggiore ottimi-
smo s respira nei negozi: «La
volontà di tutti è di riaprire,
con entusiasmo — spiega
Claudio Miorelli, alla guida di
Confcommercio per l’Alto
Garda — Se l’assenza di turi-
smo ci frena? Forse qualche
negozio nei borghi o a voca-
zione solo turistica resterà
chiuso, ma gli altri riaprono,
anche a Torbole, zona a voca-
zione turistica per eccellen-
za».

A. D.
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Miorelli (commercianti)
«Entusiasti di riaprire»
E il Brennero resta chiuso

❞Turrini
(Ristoranti)
Senza le
indicazioni
dell’Inail
aperto poco
più dimetà

Queste
regole
assurde, più
dure di
quelle
dell’Oms, ci
faranno
restare
chiusi

Il candidato sindaco

«Vie e stradeadisposizionedegli esercenti»
Lepropostedi Ianeselli per la cittàdiTrento

«D opo la serrata e
l’allentamento, la
tensione di tutti è rivolta

alla riapertura. Ripartire, riprendere
lavori, riaprire botteghe, ritornare
ad incontrarsi. Non può esserci un
altro piano e non c’è un’alternativa.
C’è invece, ed è molto importante,
un “come” tutto ciò va fatto: in
sicurezza. E se pensiamo che le due
cose si contraddicano, significa che
non abbiamo ancora lavorato
abbastanza». A dirlo è il candidato
sindaco di Trento Franco Ianeselli.
«Il virus resterà tra noi a lungo e
non possiamo sospendere vite e

attività fino ad allora. La qualità
delle risposte, gli accorgimenti, i
dispositivi, le distanze, saranno
d’ora in avanti altrettante bussole
che guideranno la riaccensione dei
nostri motori», aggiunge Ianeselli
proponendo che «ad ogni esercente
che ne faccia richiesta vengano
messi a disposizione, a costi
simbolici, porzioni di strade, portici
e piazze dove allestire i propri
plateatici, tavoli all’aperto per bar e
ristoranti, espositori esterni per i
negozi e i loro prodotti».

Do. Ba.
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